ECONOM/A E LAVORO

Alcunl giudlzl. dopo il raccomo delle aspiraznom
*. Fiat a trasferire da noi il modello Toyota. Sulla quali-
" tAtotale il confonto & necessario ma, dice Marco Vi-
tale, Romiti rischia di limitarsi alla propaganda. Ii

_ della Cgil. Per 'americano Sabel la questione pre-
senta nuovi dilemmi, ma ¢ una grande opponumta
persmislra e sindacati. .
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